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Chi sa, fui dieci OKhi; e chi non sa, é 
cieoo affatto. Così il proverbio. 
. Il procurare la propria istruzione e edu­
cazione, è obbligo e interesse di tnìti. 
Colla istruzione noi conosoiamo meglio Dio 
e le opere di Dio, cocosoiamo meglio noi 
stessi, gli altri, quello che oi convenga 
faro 0 non fare; conosciamo di quali mezzi 
servirci per migliorare la nostra condi­
zione, per far bene agli altri..,. 

Quanto son da compiangere quelli che 
non sanno ! Quanto son fortunati invece 
quelli che sanno 1 

Un olHnip mexxo... 
Un ottimo mezzo' per istruirsi sarebbe ia 

compagnia dei dotti. Ah, ma chi può dir 
di poter godere di una tale compagnia nei 
paesi ? e - poi questi - dotti son poi anche 
sempre huoniì si prestano a istruii gli 
altri ? ÀEimè ! è tanto raro il caso^^i tro­
var qualcuno di questi a cui stia vera­
mente a cuore la istruzione e la educaziore 
dei proprii simili ! 

Un buon mezzo è pure il Kiro. Si ; ma 
per chi non ha certa pratica, quali libri 
scegliere? a chi rivòlgersi? come procu­
rarseli ? Sentiamo con piacere che 1 sa­
cerdoti fondano, qua là, le ìnUioiechì po­
polari circolanti. E' una cara e santa opera 
ohe bisognerebbe sorgesse In ogni parroc­
chia. La propongano 6 facciano del loro 
meglio i sacerdoti per piantarla ; li asse­
condino' gli altri : ò un'opera di tanta im­
portanza per la istruzione e educazioie 
sana del nostro caro popolo. 

// giornale. 
Un altro mezzo, e eifìcacisBimo, ^ il 

giornale. Daremo al popolo il giornale 
grande, di sei, otto pagine? II popolo ha 
altro a cui attendere : poi, quei giornali 
son scritti per i dotti: poi trattano questioni 
alte : poi... costano troppo. 

Daremo il giornale quotidiano ? Il popolo 
ha lo faccende di casa a cui badare, ha la 
Stalin, i campi, conto lavori.,. Mi tanno 
ridere certi del popolo ohe hanno il gior­
nale ogni giorno. Non fanno che sciupar 
tempo, denaro, e... fara^ ridere. Niente 
altro ! 

Lascieremo che il popolo compri e legga 
il giornale empio che non fa che aivelenor 
le anime buttando lo scherno sulle coie d i 
religione, sulla Chiesa, sui sacerdoti, por­
tando il turbamento nella mente e nel cuore, 
nelle persone^ nelle famiglie ? L'opera di 
questi giornali è l'opera di Satana. 

Lascieremo che passi il giornale osceno, 
che collo illustrazioni, col racconta di fatti 
immorali, falsati, magari esagerati o inven 
tati di pianta, non fa che corrompere il 
cuore, eccitare al malcostume, rovinare le 
anime? Via, i giornalacci empi e osceni I 
sono la peste delle famiglie e dei paesi : via I 

Noi. 
Settimana per settimana noi presentiamo 

il nostro giornaletto : la Nostra Bandiera. 
Sentiamo che piace: Di fatti ha quanto 
può occorrere per piacere : l'istruzione 
nell'articoletto di fondo, i proverbii, la 
cronaca provmciale, il pensiero sulla donna, 
poi varietà, l'opera dei nostri' le mara 
clielle degli altri, la novella, i mercati.... 
qnatito, insomma, può bastare al nostro 
popolo per una buona lettura nella dome 

nica ; quanto può concorrere a istruirlo ed 
edurarlo : non abbiamo altro di mira. E il 
giornaletto va: gli abbonati — i gruppi mas-
simamenle — - crescono sempre. Ma noi 
vorremmo crescessero molto, molto : vor­
remmo che dove è un gruppo di case, fosse 
pure un gruppo di abbonati.. Costa tanto 
poco ! L. '1.20 la copia I 

Lei! „ ì e amici, 
il giornaletto S mezzo potentissimo di istru­
zione e di educazione. TU' tanto importante 
che il popolo sia istruito e educato. Con­
corriamo tutti — ognuno per la sua parte 
— a questa santa ^opera : noi • a fare il 
giornaletto, voi. a diffonderlo sempre più... 

Gruppi ! gruppi ! gruppi I 

Se un cicco gtiida 
scano nella fossa. 

l'altro, tutti due ca-

Poveri operai I 
A Merano — nel Trentino — i muratori 

si erano uniti in Gruppo. 
Era un Gruppo di muratori socialisti ; 

speravano bene. Ma prima di sperare, bi­
sogna... pagare; ed essi pagarono. Dal 
marzo 1909 al febbraio 1010 pagarono ce-' 
roQO 1996,68, 

Ebbene come andarono quelle 199S co­
rone ? 

Eccovi il resoconto : 
Alla Centrale di Vienna Cor. 1298.68 
Al distretto. > 229,40 
Al Bezirksverband di Merano > 56,70 
Al segretar, dj» Bolzano ' » 104.— 
Per congressi » 83.70 
Per adnnanze » 13.10 
Sussidi di malattia » 35.— 
Sussidi, alla biblioteca > 20.— 
Suss. ai falegnami scioper. > 20.— 
Amministrazione del Gruppo » 87.— 
Sussidio all'»Avv. del Lav.» » 30.— 
Per un ballo ai 24 ottobre » 103.33 
Viaggi e apese diverse > _ 66.10 

^ Totale uscita Cor. 2206.91 
Di fronte ad un'entrata di cor. 1996.68 

quei buoni muratori socialisti adunque ni 
vedono comparire un'uscita di cor. 2206.91.. 

E per sitssidio ? — Treniaeinque corone ! 
Operai, imparate I 

Dì qua e di là dal TaglNìmento 

Linaugurazione 
della Ferrovia Gamica 

8 Magi^to 19AO 

Compagnia di uno, compagnia di ninno ; 
compagnia di due, compagnia di Dio ; com­
pagnia di tre, compagnia di re ; compagnia 
di quattro, compagnia.,, da matti. 

Eroismo d'una suora. 
I giornali di Parigi riportano con grandi 

elogii, l'atto eroico di' abnegazione com­
piuto da una suora addetta a un ospedale. 
Essa si è offerta alla dolorosissima opera­
zione di lasciarsi asportare tanta parte di 
epidermide — pelle e,carne — quanta ne 
era destinata a risanare un soldato. 

Ma quest'atto non è il solo che sia av­
venuto per parte di religiosi. Un medico 
di Friburgo afferma di aver visto tre volte 
in uno degli ospedali di questa città, dei 
religiosi prestarsi all' asportazione della 
pelle. ^ 

^er voi, giovani. 
Un padre, morendo, lasciava al figlio, 

andor giovane, questi ricordi : Figlio mio, 
non i>i è peggtor demonio d'un aait vo libre, 
d'un cattivo giorìiale, d'un cattivo compa­
gno. 

Figliuol,mio, guardatene! 
Per voi, giovani. 

- Il -Presidente del Consiglio d'Amminist. 
doUa Veneta ci comunica il programma 
dell' inaugurazione delia ferrovia carnica, 
per 1' 8 maggio 1910 : 

Partenza con un treno speciale gentil­
mente concesso dalla Direzione generale 
delle Ferrovie dello Stato, alle ore O.IS 
da irdìne. • 
: Partenza dalla Stazione per la Carnia 

alle ore 10.40, 
Partenza dalla Stazione di ^l^^ezzo 

alle ore 11 IO. yp. 
. Arrivo a Villa Santina alle oìté 11.88. 

Kicevimento da parte delle Autorità lo­
cali, banchetto ore 12. 

Partenza da Til 'a Santina ore 16.30, 
«Arrivo a Tohnezso ore 15,48, 
Ricevimento da parte delle Autorità lo-

isali e .•srjsita.dejla.cit.tà. . . . . . . . 
Partenza da TolmsEEO ore b0.3Ò,' 
Arrivo alla Stasdone per la Caro'a 

ore 20 ,53 , 
Partenza dalla St, pei: la C, col treno 

speciale alle ore 21 ed arrivo a Udine alle 
21,45, 

Pel trasporto degli invitati camici v'è 
un treno in partenza a Villa Santina 9.10, 
a Canova 9,24 a Tolmezzo 9,40 a Amaro 
9.55. V'è poi un trei'O in partenza da 
Tolmezzo alle 18,3(ì,. Amaro 18,45, arrivo 
alla Carnia alle 18,52 per chi volesse pren-

.4ere\il diretto, 
, > • 

CIVIDALB;, 
Nuova compagnia alpina. 

Il 1, maggio arriverà tra noi ia 3. com­
pagnia del Battaglione Gividale ed avtà 
sede provvisoria nel fabbricato del Comune 
in Viale della Stazione, 

Le altre due. compagnie hanno sede la 
prima nel palazzo ex Gaspardis e la S3-
conda nel fabbricato Saudrini in Borgo 
San Domenico, 

Da tutti ì cittadini ò vivamente deside­
rato ohe l'Autorità militare porti quanto 
prima a compimento le pratiche per la ca­
serma del Battaglione, ove tutte tre le 
compagnie dovrebbero aver sede como&a e 
conveniente. 

Pro Ricreatorio Festivo. 
Giovedì sera numerosi cittadini raccol­

tisi. nell'Aula Capitolare dietro invito del 
Rev.mo Decano nominarono apposita com­
missione per organizzare la grandiosa pesca 
di beneficenza che avrà luogo il giorno di 
gan Donato patrono della Citta, a favore 
del Ricreatorio festivo, e gli altri festeg­
giamenti e concerti, fuochi d'artifizio ecc. 

Riuscirono eletti i signori : Bacchetti 
Venusto, Del Basso perito Francesco, Del 
Fiorentino ing. Matteo, cav. Dal Lago Lo­
renzo, Miani perito Antonio, Faschiui Luigi, 
Pascoli Giuseppe, Rizzi Francesco, Serafini 
Silvio. , 

Alla commissione non mancherà certo il 
buon volere e l'appoggio della cittadinanza 
perchè tutto riesca a maggior vantaggio 
del Ricreatorio, o per ridare alla festa del 
Patrono della città l'antico splendore. 

Gutta Cavat lapidem... 
Per l'antico e caratteristico Borgo Bros­

sana, costruito sulla sponda destra, il sem­
pre giovane fiume Natisene ohe scorre ai 
suoi piedi,, or sorridente or fiero, lasciando 
trapelare ogni qual .tratto dei propositi 
molto poco onesti, è un nemico giurato. 
Difatti, giù poche sere, nel mentre nella 

casa di Moschioni Antonio sì stava cuci­
nando la polento, uno scricchiolio al pa­
vimento ed alle pareti, mise . sul>'atteDti 
gli abitanti': si credeva fosse nulla, ma 
imposto per quella notte lo sloggiamento 
dai RR. Carabinieri,' alla mattina susse­
guente, il sottosuolo cede, e mezza casa, 
si rovesciò-eu se stessa. Oltre due case in 
linea di quella, presentano delle fenditure. 
Si può dire che tutto il Borgo Brossana è 
costruito sulle roccia, di sotto alle quali, 
l'acqua del fiume, rodendo da anni ed anni 
ha preparate per esso la tomba. Ed il Rev, 
Parroco di quella parecchia m'accertò ohe • 
in tempo di piena massima sul Natisene, 
persino il pavimento della sacrestia dèlia 
Chiesa di S, Biagio, ohe pur pure dista 
una trentina di metri dal filo di corsa delle 
acque, trema sotto i piedi sensibilmente. 
La posizione di Borgo Brossana è un vero 
incanto : sorridente, bella : ma la posizione 
non basta, se c'è il pericolo,,, di rimanere 
incantati. 

Una visita.fatta o fatta fare dalle auto­
rità alle case piti pericolanti non sarebbe 
fuor di luogo, 

, , , ' , SuicidiQ. . , , 
Domenica mattina si suicidava appiccan-

dcsi con ona cordicella attaccata al soffitto 
del tinello, l'agente di assicurazioni signor 
Luigi Messaglio. 

La .triste scoperta fu fatta dal figlio del 
suicida. 

In una lettera scritta jpoohi momenti, 
prima della morte il suicida accusa le per­
sone m|levoli della sua tragica fine. 

Una gita al Poiana. 
Avuta l'occasione di trovarci in 3 amici, 

in .un sorridente paesello della Slavia no­
stra, in quel di Xarcetta, quantunque le 
due pomeridiane fossero trascorse e la 
strada fòsse lunga, pure confidando nella 
robustezza delle nost-e gambe, deoidemnio 
una ascesa alle sorgenti del Pojana, sor­
genti che saranno, come si spera, la vita 
di Cividale e di varii altri Comuni. Prima 
delle quattro si era alla passerella costruita 
appositamente per i presenti lavori di as­
saggio : salutati i varii operai, chiedemmo 
dell'egregio ing. Paciani : egli attendeva, 
al di ià di un piccolo promontorio, alla 
distanza di tre o quattro metri dalla linea 
di confine, ad un nuovo assaggio di vena 
d'acqua. 

L'egregio ingegnere s'è fatto ora un abi­
tatore delle Alpi ; scende di rado a Givi­
dale. Egli ha piantato le sue tende... da 
lavoro presso la dogana. 

Fin'ora, egli ci disse, l'anqua ebolliva 
in mezzo a quel prato là, che è- in terri­
torio Austriaco : chi diceva provenisse dal 
Matajur, chi dal Monte Mia : ebbi sempre 
1' idea provenisse dal Mia, convinto in ciò 
dalle frane che presenta il monte in que­
sto posto ; e difatti, come vedono, alle 
prime ricerche, trovammo tosto, in pieno 
territorio italiano, varie vene d'acqua, 
nella supposta posizione e direzione : farò 
ancora delle ricerche, ma le già fatte credo 
sieno sufficienti a convincere chiunque 
della bontà e della quantità d'acqua. 

— In questi giorni di forti pioggie, s'è 
turbata l'acqua delle sorgenti ? 

— Tutt'altro ! Anzi ! rimase sempre lim­
pida, come vedono adesso. Non oi sono ti­
mori da questo lato. , 

— Ma calcolato, signor ingegnere, la 
quantità d'acqua fornita dalle sorgenti sco­
perte ? 

— Con calcolo approssimativo si possono' 
giudicare circa 70 ettolitri al minuto, 

— Potrebbe favorirci qualche dato sui 
lavori ? 

Faremo una galleria sotterranea, in senso 
trausversale, tenendoci sempre, al livello 
dello strato argilloso. 
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L'arrivo de^lì alpini.^. 
,, Marteàl' miiltiba alle OM'9 e jnM0ftp»fe« 
oisa con treno speòiale pro^eulent^jda Qtt-
neó gjuMS il b»ttftg}iopé ' « Oeva >(, del 1 
teàgìiB^ota BÌtiiai. .' • ' • r 
:.,|reil'8nii)io piM^àU d^lla bostra.st»à(ionB 
veni^^ gerî ltg U,r(|»tìi6, • .f • 
' ?13pp(> Q|raf'dUe -'010. '4'̂  coMpsgnie ven*. 
nero, oo^ì'Hli^ttiWi la ppjtìa (ojJiitaQO Sal-
tóttó M^urifsio) a 'Koggio'i JS"4, (ospitano 
Bes'9|r. Oél6Stino),a;. OhiuSaforfe.,' ' 
; Jja quinta' compagnia (eapiUpo Bonipo 
qav. (JiovftiH}i)"al, jiionq, |C una 'pegra 
marola, fisguita da ^ {{tòlto pubblico, si m-t 
bill nella,QB99Cq(a di'nuovo costruita, 

\im Jmm nolFeìl». 
. Merooidi mattini una giovaqs'dqapa, de­

puta qui da Ouaeo, si gettala pel Mia . 
A'ipum soldati alpini olie da lungi avevano 
assistito all'atto insano «ai gettarono nel-
l'ftqiiua riuscendo a trarre in salvo la pe-
rioolante. 

SPIWMBBRQO. 

Ferito dallo scoppio d'una mina. 
Venerdì il snidato Mazaolini Severiqt?) 

di Villa Santina, appartenente ali» 12.4 
ootapagnia «slpini, mentre preparava una 
mina, due capsule di fulmicotone sooppia-
roqo asportandogli tre dita. 

ITu abòolto nel nostro ospedale. 

BUBBIB. "•" ' . 

Lungo II canale Urana'Soima. 
Un sopraluogo tscnlco. 

Gioyedì è stata qui una oommiasione 
di tecnici, composta dell' ing. oay, del Pra 
di Portogruaro progettista, dell' ing., &. del 
pjno, dell'ing. Q-iulio Biasutti e del perito 
si;. Aldo lyiorgante di Taroento, pgr viai-
tare.i lavori del canale scavato per il pro-
dojugamanto. dei nostri paludi e decidere 
cicca modidoazioni od aggiunte perobè le 
opere riescano di completa utilità per que­
sti paesi. 

Brano presenti il presidente del Consor­
zio dott. Giuseppe Bijifiutti coi consiglieri 
di esso dott. Ottavio MerlBs:5Ì e Frftpcegoo 
Madv^zi, il Sindaco di Magnano sig. Ro-
voré cóli'assessore Isidoro Merluzzi; il siu-
d<iao di Treppo Grande sig. Ponti) Pietro, 
il cappellano di Bueris don Angelo Mauro, 
l'assessore Riimiz di Bueris eoo. 

La Oommiasipne tecnica • constatò che i 
lavori, sebbene non ancora compiuti, ri­
spondono veramente allo soopo, essendosi 
Si'olrie le ^cque di posizioni fl.no a mesi 
fa intensamer.,e'oooupate dalle acque, posi­
zioni le quali tra qualoho anno potranno 
essere ridotte ^ oumpagne fertilissime. 

La Qotnfnissione prese i provvedimenti 
pf r meglid favorire lo scolo delle oampagpe 
verso il Cimitero di Magnano, nonché della 
porzione di pallide di Trèppo Grande verso 
ci'è Zegliaoco, accogliendo cosi i desideri 
dvi Comuni di Magnano e Treppo Grande. 

Si stanno facendo 1 bacini in muratura 
.per fermare le ghiaie dell' Drana : il ca­
nale è scavato tutto oramai per piil di 
5000 metri, • » ' 

BASAL DELLA DEL COaMOE. . 

Profesta, 
La popolazione credente ed onesta di 

Basaldella del Oormor : 
in seguito all'audace attentato perpe­

trato il ì maggio nel nostro pacifico e oat-
tolioo paese da alcuni energumeni eooia-
listi ad anarchici sia eolia distribuzione 
di un' infame fogliettacaio, sia col vomitare 
nt'Jls pubblica piazza le più volgari be­
stemmie è ooptumelie contro la N. S, Re­
ligione ed ogni ordinstmento religioso e 
civile ; 
• deplorando ohe per essere stata presa 

all' insaputa, non potè a tempo organizzare 
.uaa-contro dimostrazione, non già a base 
di logica e di taziiooinio che il nettario, pà 
vuole, né maritai pè .teme j m» * basp di 
fischi e_ di latte di petrolio per. svergo i 
gnare quegli enjpil, opme si,.propone di 
fare se altra yolta si tentasss un colpo 
simile; v ' " 
, protesta.'••gon 'tutte le for«e. doptro al-

oùtti socialisti che 'Si servono della locale 
Cooperativa, e che fino a ieri coperti dalla 
maschera ipocrita di neutri, hanno legato 
a sa alcuni del paese col miraggio dei 
miglioramento eooflomioo, mentre il loro 
scopo era ed è la smslimwmMom del 
popolo, come dimostra il fatto del 1 mag­
gio sopra biasimato, voluto ed organizzate 
da essi'; 

dichiara di non voler mtii far causa co­
mune con individui cosi perpioiosi e negu 
ogni contatto colla loro società, salvo ad 
usare tutti i mezzi .leciti per aprire gli 
ooohì agi' jllusi ; 

e per intanto, come riparazione imme­
diata allo sfregio recato alle coscienze, prega 
l'autorità eooleginstioa a indire una fun­
zione di ammenda da farsi in Chiesa ; 

e ricavando utile ammaestramento dal 
oaso deplorato, propone ohe, dato maggior 
impulso alla esistente «Oass»! Operaia Oat-
tolioa», si abbia pure a fondare altre so-
oietà a vantaggio eoonomico degli operai, 
onde formare la giovane geoera^ione, a 
coscienza dei propri! diritti e doveri, se­
condo i sacrosanti dettami della democrazia 
cristiana. 

Sarà Itìàga dagli ottan^ dà qtìuto metri, 
all' inolroa. Costerà, la sola - presa dai. 
dell'acqua, oiroa 20 mìUlire. L^Soquedotto 
por percorrere testo la siiiiìstra del fiume ; 
5l ponte di Tareetta ripasaèremo, e ci por­
teremo alla destrSi , . 
, A operi oomìiltft quale sarà la spesa to-
tala?,—,0i a'jgireremo sul milione e mê sBO. 
fra polijii giorni saranno qui i vàril r*P' 
presentanti per gli ultimi sbprftluoghS ed 
intese definitive. L'ingegner Papiaui vo-. 
leva offrirei il'bioohlere dell'ospitalità, Ma 
noi desidérevftmo partire subito per Bobio. 

. Quando — erano le • 22 — aprivamo 1» 
porta di casa,., il tassametro delle igie 
giìmbe segnava 45 £m. 

«p, 
GEMONA. . 

Sotto un carro di borra. 
Giovedì il carradore Piani Giuseppe, di-, 

pendente del signor Micotti di Artegna, 
mentre svoltava, con un ^arro carico di 
borre, l'angolo* dì via Cella, il carro si ri­
baltò investendolo. • 

Il Piani forlunatameiite non riportò ohe 
delle, contusioni. 

Quando canta il euee'o, v'è 4a far per 
tutto/ 0 oantare o noti cantare, par tutto 
o'è da fare. 

OODEOIPO. 
Il ritorno del Pretore. 

-Il nostro Pretore avvocato Italo Pia-
netta, giovane colto e magistrato integer­
rimo ed illuminato, ha fatto ritorno tra 
noi ed ha subito ripreso le sue funzioni. 

Bgli fi] a Roma chiamato agli esami 
oad'essere compreso tra i promovibili a' 
scelta. 

Al degno rappresentante la Giustizia i 
nostri più sinoeri e cordiali auguri. 

Esercitazioni militari. 
Nel prossimo .mese di,maggia, prove­

niente da Bologna, soggiornerà a Oodroipo 
per quattro giorni il 3. Reggimento di 
Artiglieria da campagna. 

Da informazioni personalmente assunte 
• da fonte sicura, ho saputo ohe,' questo reg­
gimento iaseguirà nei dintorni di questo 
nostro paese delle esercitazioni di tiro a 
proietto. 

Per la morte di una maestra. 
Dna malattia ribelle a qualsiasi det­

tame della scienza, iermattina traeva a 
morte la signorina Ines Straulino d'anni 
29 insegnante elementare. 

La,povera defunta era di una bontà an­
gelica e per le sue virtù veramente'esem­
plari era stimata, apprezzata ed amata da 
tutti. 

Al fiinerale partecipò- il nostro Sindaco 
Big. Moro Daniele anche per quello del 
Comune'dì Pozzuolo, patria, della infelice 
defunta ; tutto il corpo insegnante oon la 
scolaresca ed una gran folla di persone. 

Il sig. Lazzarini Alfredo, Direttore Di; 
dattioo, oon bellissime parole.' ricordò i 
pregi della vita che la compianta estinta 
condusse e come maestra e come privata. 

• LATISANA. .-
Ciclista disgraziato. 

Domenica alle ore 13 a San Michele al 
Tagliamento il giovane Riccardo Ravanello 
di Luigi, maoellaip d'anni 20, cadendo in 
malo modo da bipioletta, andava a-,battere 
con la mano sinistra nalla invetriata della 
bottega del barbiere Antonio Albertie. Nella 
rottura del vetro il Ravanello riportò una 
ferita profonda al polso oon lesione delle 
arterie radiale e cubitale ed un'altra ferita 
meno grave al dorso della stessa mano, 

Yenne trasportato in casa- del medico 
oomupsilB dottor Tacconi, il quale stante 
la grav.tà dell'emorragia fece venire subito 
il dottor Toffoli Giuseppe dell'Ospedale di 
Latisana. 

Medicato d' urgenza il ferito fu poi tra­
sportato al Pio. Luogo di Latisana ove si 
fece la allacciatura delle arterie ferite. 

. Il povero ragazzo ne avrà per una ven­
tina Ài giorni salvo complicazioni. , 

TABCENTO. 
Voci infondata d'infantroidio. 

Ii> paese erasi diffusa la notizia d'un 
inlaotioidio commesso a Malamaseria, da 
una giovane donna, e ohe il cadaverino 
fosse stato sepolto clandestinamente nel 
Cimitero, 

Il pretore avv. Bulfoni venuto a cono­
scenza della « vpoe » si portò a Malamaaeria 
per un spprslnogo. 

Dalle indagini insultò ohe la voce era 
del tutto infondata. 

BLESSANO: 
Pesca di beneflcenza. 

Si atttujsoono . in' ' numero abbastanza 
consolante i regali e speriame, che in que­
sta gara' di bene per la salvezza morale dei 
nostri giovani non voglia rimanere in di­
sparte chi nel Comune può essere largo 
del'SUO appoggio. 

Essendo -— adesso ~ un periodo di in­
tenso lavoro campestre e di digiuno flm(n-
zìario nel ceto agricolo, è stato espresso il 
desiderio ohe la ' data della Pesca venga 
fissata a dopò la raccolta dei -bozzoli. E 
cosi sarà fatto. l. v. 

, • TBICISIMO. ' • . 
Retro|radL 

éòn trasOórsi • parédèhl anni olie questa 
iiostra ^ìnmlnistrazione Oomiinale valoro­
samente ingaggitiva lina lottà',^uaài titanio^ 
per avocare a s6 i dazi comuuali, dando 
oofiì, forse era ìl, prìmp.' solenne ^ esempio 
di mapioip^liazassioutì ì"' fca eooó'ìlprltop' 
maggio, festa,del lévoro e della...', eman-
oipaziope, radunarsi ooYelje.mente -i 'rap; 
préseptfthti -comunali, e qijast' unanfmi di-
ohiarttrsi incapaci a gestir? l'amministra­
zione daziaria, e quindi Oedérla, ad tìoa 
,dittft privata. 
'. E' l'indirizzo demooratìoo? E a me,'e 
à molti sembra ohe nò.. Non demooratìbò, 
perohè anoiie ammesso ohe uàa ditt* pri-
.vata possa dare al comune un,lucro mag­
giore, ;»n cambio prodigherà agli ammiiiì-' 
strati il fiscalismo ; emmpla dooani. 
' Non è logico ; Qnal'è quel capo famiglia, 
ohe avendo tanti e tanti adatti in casa a 
gestivo la sua azienda rassegni' il mestolo 
ad estranei? E poi ^uel cespite maggiore 
ohe dà una ditta privata non può ripro-
mitterselo il Comune da sé? Ma lasoia-
m) gli interrogativi; vìviamo in un se­
colo in cui si sente il bisogno di 'vivere 
d'una vita novella, in cui si cerca, anzi 
lo si vuole, lo svincolo d'ogni cosa-ohe 
suoni 'di 5 privato » e le città ed i paesi 
bea governati ce Tie danno continui esempi 
di municipalizaaaione. 

Ora il Comune di Tcicesimo è, gloria 
nostra l'affermarlo, un Comune ricco e do­
vrèbbe assurgere ad idee nuove, utili e 
necessarie; dovrebbe emanciparsi, crearsi 
indipendente non solo pei dazii, m» anche 
nella luce elottrio»,. nelle pompe funebri, 
nella cpndiittuta delj'^cqu?, -cotsinto desi­
derata e reclamata si per l'igene, come 
anche per il maggior degoro del paese. . 

Non si crede l'attuftle amministrazione 
capace a timoneggiare il soffio d'una vita 
novella richiesta'dalle esigenze dei tempi,'' 
Ebbene cessi dal suo mandato, ma non si 
mostri ai comuni del bel paese retrograda. 
Non ai credano queste riflessioni il patto 
d'un interessato ma eeraplioemente d'un 
bijapensante ohe oonsideta il Municipio, 
non un partito, od un individualismo ma 
un padre, ohe deve proteggere, agevolare, 
secondare il progresso vero e sano, e non 
oataoolarlo e peggio con peggio reprimerlo, 
0 troncarlo. Giorgio, 

Chi va a letto mi cani, H Uva.., eolie 
pttlm. 

ÌSfi\i(: 'riflessioni contenute iu questa opr-
rlapondenzà valgono ' nou per Trioeaimo 
solo, ma per tanti comuni, del trìuli. 
Quanto alla municipalizzazione del dazio 
osserviamo che essa è anone di luterete 
m,iteriale per le finanze del comune, quando' 
vi si metta a capo una persona per qua?! 
lilà morali e tecniche, addatta. 

' • [N. d. B.) 

PALMANOVA.' 
. La condanna di dne medici. 

". Mercoledì il Pretore condannò a - lire 
300 di' multa i medici dott. oav. Marianim 
e dott. Bosisio perchè firmarono dei certi­
ficati di morte senèia aver visitato riddi-"' 
viduo, né durante* lamalattta ne dopo la_ 
morte. 

Ai due sanitari fu applicata la legge 
d,:l perdono. 

L'onore porta oro, ma non l'oro onore. 

SAOILl, , 
La pompa di Incendio. 

La Giunta municipale ha acquistato 
una pompa per gli incendi dalla ditta Ger-
liiohe 0., Milano perii prezzo di Li 3500. 

La macchina giunse ieri a questa sta­
zione ferroviaria- e venne trasportata nel 
looale ex Ifantuzzi. Dn pompiere di Milano 
verrà a Bacile e vi. fermerà una quindicina 
di giorni per istruire ed esercitare una 
squadra di pompieri. 

Per la Pedamontana. 
L'oc. Ohittradia ha , presentato alla Ca­

mera una interrogazione per soUeqitare la 
costruzione - della ferrovia pedemontana 
Saoile-Pinzano. ' • 

Giunge notizia da Roma ohe l'on. Ohia-
ladia annette molta importanza al « refe­
rendum » • delle popolazioni interessate, è 
decise ohe l'album che raccoglie le schede 
sottoseritte sia consegnato al Re prima di, 
svolgere detta interrogazione alla Camera, 

L'album dovrebbe essere recapitato al Re 
da apposita Commissione composta dei sin­
daci di Sacile, Aviano, Maniago, Spilim-
bergo e Meduoo. 

Ohi all'onor suo manca un moménto, 
non vi ripara poi in anni cento. 

TOLMBZZO. • 
Terremoto. 

Lunedi sera verso le 17.80 è stata qui 
avvertita una lieve scossa di terremoto in 
senso ondulatorio. 

Il nastro Capostazione. 
Proveniente da S. Giorgio dì Nogaro-è 

qui giunto quest'oggi il capostazione signor 
Andrea Ob'amip, ed ha anche preso possesso 
del suo ulHoio. 

Orologio invaiato. 
Dall'abitazione, della vedova Oaufln fu 

Matteo di Casanova è stato ieri rubato, dai 
aoliti ignoti un orologio d'argento del va­
lore di L. 15, ohe era appeso ad una pa­
rete della cucina. 

Vanga piatta, poco atlaeea ; vanga ritta, 
terra ricca ; vanga notio, rìcea i ' ' 

•Il''pielo sgrana'fln dàlia'-mattina pwtaet-
teva-alla n^ostra'tjn,- sUooéssd . non indiffe-
rftìta-pon oatahtè';ìi|'-novità"della OOB* per* 
queste regioni nóyjtà ohe tifi^yn-dnbliio': 
so|!peitoSo'pay$opW iihporta'qtì allev^wcì di 
queftii vftÌlR{ft,'|l,iito destinato.'sjjttiib'str^-. 
ppù poteva "esfiore 'mèglio a'da|to ^ ciò,' dìff ' 
fatti la località; Gftrl ia Mo'«i?l(?.,6 là pia 
ftmpia er.per; viabilità','la,'più,'oqmóda d'el.-
pifese., Stinta'óertn ìmponapsa presentava • 
quésta , mattina, ' tutto, impapdierato, oda-
l'immagine' del Re sua î̂ 'aèetà V/'lma-
nuele III,' sopra- il tavolo del comitato di­
rigente opntotftttto da ijue bandiera nazio­
nali. Due pónti in légt)o impprpvvisatf fa­
cilitavano il passaggio della roggi* nella, 
località- detta Campo anticamente .piaìiza 
d'armi della -guardia nazionale, ed ora })iù ' 
precisamente 11 luo^O. della mostra. 

IL RINFRESCO - GLI ARRIVI. ' 
Col primo treno della mattipa arrivarono ' 

5 carri di bestiame-,di cui tre da Pontebba-
e due da Ohlusaforte : e nello stesso tempo 
giunsero col oay^l di S. Francesco varii 
copi dalle .frazioni dì' Moggio da Hesiutta ' 
e. da Resta.. In breve una folla di gente 
s'addensò curiosa a vedere la. novità, folla^ 
di spensierati e di allevatori bramosi' di 
fare qualche buon ^ffarg. '^atsq le nove il 
comitato p r f i9dut9 dal 'Siijda'tìd di 'Moggtó 
sig. Missoni ven'fje offerto un rinfresco 
nelle sale del municipio, rinfresco cui in­
tervennero pure il prof. Bubba grande pro­
motore della fiera il D. Dotta veterinario 
di Tolmezzo il f. f, del commissario dj-
Btrettuaje di Tolmezzo D- Messa, il I^agio-
niere. aig. Musoni ag[ente dell imposta e 
tanti altri dì cui sfugge il nome. Più tardi 
arrivarono pure il sig. Martina sindaco dì 
Chiusaforte ed il sindaog di Haooolana II 
aìndaoo di Besiutta 'si fece 'rappresentare 
diill'assessoce e sig. Suzzi Giuseppe. 

La commissione -dirigente s'avviò quipdi 
nei luoghi della 'fiera'per l'esame e la cla?-
sifloa dei varii capi. Da notarsi che tutti 
i capi di bestiame presentati alla fiera pa­
revano scelti fra mille tanto erano splen­
didi e ben tenuti. Il risultato dell'esame 
d"lla commissione è il seguente ; 

I RISULTATI 
La olasiie prima non intervenne alla mo-

atca. 
CLASSE li. — Premi : 1. Babbro .Gio. , 

Bitta, Pradia (foggio), 
2. Zesro'-Qjovapni, Mog?io di Sopra. 
3. Muran Luigi,. Pi^ni (Pontebba), 
4. Zeatti Domenico fu Gio. di Resia.'" 

' 5. ITalesohitii Andrea,' Bevarchiano (Mog-

- 1 . Noi Pietro, Gran-
g i '> ) . • 

CLASSE III, 
zoria (Moggio), 

a. Mot- Giovanni, • Moggio. ; , 
. 3. Zearo Giovanni, Moggio, 
. 4. Zearo Giovanni. 

5. Buzzi Antonio, Studetaa Alta (Pontebba). 
6. Zearo Antonio. • • • _-
CLASSE IV. — 1., Zearo Giovanni fu' 

Sf., Moggio. 
2, Diploma — Gardel Catterina, Tro-

vi^an. r 
CLASSI V. — 1, Premio : Treu Giu­

seppe, Brandùzzi Moggio, 
2. 'Vùerinch Sebastiano,-Piani (Pontebba), 
.3. Suzzi Aristide, Reaiutta. 
4. Not Giovanni, Moggio. 
5. Tavella Domenico, 'Travasan (Moggio), 
6. Suzzi Ferrautej Resiutt». 

, 7. Gardal Pietro, Moggio di Sopra. ' 
è. a pari marito.' Zearo Giovanni, Pigan 

(Moggio di Sopra). 
9. Zanier Nicolò, Moggio. • • < ' 
10. Faleschini Maria, Moggio. 

• l i . Joraboaphi Pietro, Gampiolo (Moggia). 
12. Buzzi Antonio, Studeo» Alta (Pon­

tebba). — Mattiello Giovanna, Riù (Moggio). 
— fforabosohi Pietro, Oampióle (Moggio). 
—' Tavello Domenico, Travasane (Moggio). 
^ Zauier Nicolò, Moggio. — Cordigano 
Giovanna. Travasans (Moggio). — Pittaooo 
Giovanni, Moggio. 

CLASSI] VI,. — 1. Tirapiedi Ferdinando, 
.Miggio. ' -

2. Macor Lodovico, Piani (Pontebba). 
3. Macor Luigi, Piani (Pontebba). 
4. Faleschini Daniele, Moggio. 
5. 'Vuerigh Ernesto; Pontebba. -v- Za» 

nier Nicolò, Moggio. 
6. FalesoWni Daniele, Moggio, 
7. Fjlàlerro Vincenzo, Costa (fontebb^). 

' 8. Forabosohi Domenico, Moggio. 
9. Zearo Giovanni, Moggio. 

' IO. Vuerigh Sebastiano, Piani (Pontebba). 
11. Maoor Luigi, Piani (Pontebba). 
12. Pittaro, Giovanni, Moggio. 

IL BANCHETTO. 
Terminato l'esame verso' le ore 13 li2 

alla oommî Hione venne offerto uno splen­
dido banchetto nei locali rsoentomenta, sr-
tistioamepte restaurati dal sig. Franz Ame­
deo proprietario dell'albergo al Leon Bianco, 

il, sottooapo-stazione 
Venerdì 30 si svolse il prooesao contro 

quel tale Foraboschi Domenico di cui ebbe 
ad occuparsi tempo fa la crtnaoa di questo 
giornale. 

Dalla disouaeione apparve completamente 
infondata la censura alla condotta del no­
stro sottocapo sig. Deemia. Anzi vennero 
provati luminosamaute la sua pazienza e 
longanimità. 

"Ciò ad onor del'vero ed-a-rettifica della 
precedente versione. 

Dove- non va acqua, et vuol xtfppa. 

http://fl.no
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. ..l̂ AIPANA, 

Cahsgllaia. ', 
Co ì̂ e nqa altrimenti ni d<3va liliinmwo 

l'aisiana ooippiuta in )iaa ^ara della scor '̂t 
eettimaua in dauno dal «Igijor Giuseppo 
Ooos ex mfiresgiallp 4ei H.Hi Carabinieri. 

UQ eroe iielle teosbre, approftttaado di 
qaeatBj ai diverti a aoEigUate dèi aa»BÌ 
contro le invetriate delle flueatre e 1» porta 
ventata dem casa 4^1 4?tto Ppe î ft»ota-
mandq pateaqhi vatfi, 

Il disonora della vile aEiqaé aontro un 
uomo che se pud don trascura ili fare del 
beqe ai privati e al paese, ricade tutta 
auila canaglia, per dirgli poco, ohe la ooiii-
raise e ohe. poveretto, Rogorij fii lusinga 
d'averla fatta {ranca, avendo l'Intera po­
polazione, a cui manca il bnoa aanso, al-
tauiento biasimato il fatto, 

MSTIZZA. 
Operalo suicida oH'esiero. 

jDa VillttoQo giunge notizia ohe il 
nostro compaesano Alfonso SSimolo, che t ro-
vavfiai colà per i lavori , in un momento 
di alienazione mentale s i ' su ic idò g e t t u n -
dosi in un fiiiino. i l Ziraolo era un alcoo-^ 
lizzato, • 

HBMANZAOOO. 
Vandglismi. 

Durante la notte del 28 ignoti vandiìi 
tagliarono ottanta giovani piante di vite in 
un fondo del signor G. B. Masatti, consi­
gliere comunale. 

I oarabiiiieri avvertiti del fatto proca­
dono A minute indagini Jjor la scoperta 
degli autori dall'opera vandalica. 

BDU, 
Sotto i cipressi, 

Domenica dopo breve e penosa agonìa, si 
è apeuto nella giovino etiv di 37 anni il 
sig. Andraa Niooloso fu Angelo farmacista. 

Da qualche giorno soltanto giaceva in 
letto, con l'assistenza del doit, Colussi che 
indarno lottò contro il male cercando tutti 
quei rimedi che la scienza concede ; c-si 
pure il sig. Pennato ed altri fatti venire 
espressamente da Odine. Oggi verso l'uiia 
po'm. dopo lunghe ora d'agonia, munito dei 
conforti della religione, ai è sponto. 

Con lui è scomparsa una nobile figura 
di cittadino. '•• 

Nato a Buia, da agiata famiglia; il Ni 
coloso si die per tompo agii s tudi distin­
guendosi per operosità ingegno e integr i tà . 

Ku assessore pSr parecchi anni nel no­
stro Consiglio Oomunala, carica ohe man­
tenne sino a pochi giorni fa dimattend :si 
spontaneamente, quasi fossa presago del­
l ' imminente fine. 

Boonomioamanta ben-, provveduto, egli 
non dava a lussi eqpessivi, ma nella del i­
catezza deU'aninio auo f̂ oBVfi tpoltq occnlte 
beueflcenzo ; scrupoloso nel l 'adempimento 
dei suoi .doveri in una modesta semplicità 
di modi e di costumi. * 

La notizia .della di lui morte sarà ac­
colta con sincero r impianto da quant i eb­
bero occasione di apprezzare la purezza q 
nobiltà del suo carat tere . 

L u n e d i l a giunta Municipale pubblicò il 
seguente avviso : 

Mxiuicijjìo dì Buia 
Ieri veniva rapito da morbo crudele ril-

l'aifetto dei suoi congiunti e della sua Buia 
il sig. Andrea Nicoloso fu Angelo asses­
sore Comunale, 

Si fa invito alla popolazione di interve­
nire numerosa ai funebri di Lui che avranno 
luogo domani, a- ore 9 ; onde sia così de­
gnamente onorata la memoria di sì nobile 
ed esemplare cittadino. 

'mm 

La ooraioì'e Imono, d'un podere ne fa due ; 
cattivo^ ne fa me%zo. 

LA Plil ALTA CASA DEL MONDO, 
L a , più alta casa dei mondo sarà quella 

oho sorgerà praatd a Nuova York, in Ame­
rica. Avrà 62 piani ; sarà alta 272 metri ; 
per salirvi avrà intornamenta 3S ascensori ; 
costerà CO milioni di franchi. 

Proprio roba di America ! 

A P P E N D I C E 

I DUE RjCREATORiI 
(Dialogo t r a pa,dxs « figlie) 

— Oh, v i a ! te lo davo r i pa t e r e? Non 
voglio ci vada p iù al Ridreatorio dai p ra t i . 
Ora n ' è sorto un 'a l t ro il Giordano Bruno 
ohe fa proprio, per te . Questo l 'ha fondato 
il sindaco. Capisci? e poi e poi 
basta ; ci andrai là. Ti ho già inscrit to, 

— Dunque, papà, al Don Bosco non ci 
dovrò più andare? 

— sia no I no ! 
— Ma, babbo, perchè ì^Non era meglio. , . 
— Non valgon perchè. Te lo già detto 

ohe l'ha fondato il sindaco, ohe è una per­
sona.... E poi bisogna cambiava, caro mio. 
Non sai tu quella roba che si chiama.,,, 
che si ehiamii..., ah si, diesi chiamala 
evalumom? Ma già; non ti insegnano la 
cosa più utili i proti. Non insegnar la evo­
luzione ! Oh, quel nuovo Kioroatorio, * una 
vera fortuna I 

•^ Ma pwre, , papà, mi volavano tanto 
bene quei preti,.. Sono cosi buoni con noi 
fanciulli, giocano v 

— Ma ali s i i Giocherai anche nel 
nuovo ; e vi t roverai dai maestr i d'oTO, 
Quando si mette il s indaco, . . 

SDÌ Er Mi. Il U È UÈ 
Mona, Agostino Fazzutti ha 'diretto 

ai « Venerubile Clero e Diteltieaimo 
Popolo dallo, Citta ed 4voidÌQeei5Ì di 
Udine », la seguente; 

« AnnuìiUo pohin gaudiwn niagttum. 
Questa mane i'EoceÌlontl.9Sfirao nostro 
Arcivescovo Monsignor AN'ÌON'IO ANA­
STASIO ROSSI presa possesso per pro-
curatorem di .questa Sede Arelvesco-
vile, alla quale per l'eminenta sapoi'o, 
poi' le virtd iroolare,. por i mariti in­
signi, per lo zelo ardente che lo in­
fiamma a speu'are tutto sa stesso al 
bene delle anime, è stato innalzato 
dal Padre comune dei fedeli. 

Non ci privarti però a lungo .della 
Sua deaidoratissima presenta; poicliè 
la vigilia della Pentecoste Egli arri­
verà, tra noi e ne' domani, festa sa-
lennissìma delio Spirito Santo, cele­
brerà, nella Sua Ghirba Metropolitana-
il primo Pontificale e rivolgerg par 
la prima volta la paro a paterna fu 
suoi liletti figliuoli. 

La eittftdìuanza u linose, per nobiltà 
e gentilezza d'animo, a neasuii'alti'fi 
soooada, non mancherà,, ne spn certo 
di accogliere degnamente l'Inviato da 
.Dio che viene a compiere tra noi 11 
suo sublime e santo ministero », 

P.er questo faustissimo avvenimento 
dispongo ed ordinò quanto segue : 

1. — A coininciaro da domani tutti 
i R, E, Sacerdoti, nel canone della 
Messa, dopo le parole Et prò AntUtite 
•nostro aggiungeranno i nomi del no­
vello Pra.sule Antonio Anastasio, e, 
por cura dei Rettori delle singole 
Chiese si terrà, esposta" in saoristia la 
tabella colla scritta ORATE PRO AN­
TISTITE NOSTRO AN'TONIO ANA­
STASIO, e, sopra la porta maggiore 
di ogni singola Chiesa lo stemma del 
nuovo Arcivescovo. 

2. — In quanto ne sia bisogno, a 
nomò e in quaUtà di Delegato di H, 
Ecc. Ill.ma e Sev.ma, confermo prov­
visoriamente ai M. i l . R. R. Coiifosaon 
e Sacerdoti tutte le facoltiì. loro con 
ceaae sia in iscritto che a voce. 

3. — Domenica p, v. 8 Maggio> a 
solenne rendimento di grazie per il 
felice avvenimento, in tutte le Chiese 
parrocohiali g C(iràziali della Città e 
della Diocesi, dopo la Messa prlooipa,lB, 

p nella funziono del pomeriggio, si 
canterà il Te. Deum, aggiungendo alle 
preci prescritto l'orazione JÙstts otnnium 
fìddinm pàstor. fatmtlmn Ittum An-
tonimn Ana-stasium, quetn pqstorem Ec-
clesiae Utinensi etc. 

4. —' La sera poi dell' arrivo del 
venerato Pastore, nU'Ave Mafia, in 
sogno di esultanza, ai suoneranno a 
festa per un quarto d'ora tutte le 
cp-mpaue della Citi'A e della Diocesi; 
il che si ripeterà' nìVAve Maria dei 
mattino seguente. 

Iddio misericordioso ohe si 6 degnato 
con spacialissima grazia abbreviare la 
vacanza di questa diietta Arcidiocesi, 
ne fiompia. il gaudio Yer,'ian4o sopra 
tutto il Venerando Clero e dilettissimo 
Popolo l'abbondanza d'ogni benedizione. 

Udine, nella solennità 
dell'Ascensione del Signox», G Maggio 1910. 

Qau.oo A G O S T Ì K O BAZZOTTI 
Delegato Arcivescovile 

Sae. E. Bortolotti 
' , Canoelliore Delegato, 

Il rraiama,rico che i buoni cat­
tolici friulaai proveranno per 
non aver il tempo sufficiente di 
organizzare per la venuta del 
Pastora quella grandiosa acco­
glienza clie avrebbero voluto, 
non è nulla in ooitlparazione 
della letizia che ci inonda il 
cuore sapendo che molto pia 
presto di quello che potevamo 
sperare il Padre sarà tra i suoi 
figli. E di tutti i buoni cattolici 
del Friuli rendendoci interpreti 
promettiamo nuovamente la do­
vuta sudditanza obbediente, l'os­
sequio aflbttuoso filiale a Colui 
che vienfe nel nome del Signore 
a reggere le sortì spirituali della 
illustre ArcidiocoBi nostra. 

Ai,cattolici friulani od agli 
udinesi spetterà rendere l'acco­
glienza più solenne che lo con­
senta l'angustia del tempo. 

!!és 

Viva la Francia, eh? 
Gli autlolaricali , i aoGlaliati e i maestri 

della Unione ^tag. Nazionale votrabbsro 
imitare la Ifranoia, Volete astpare opipe va 
la'povera Francia da alcuni anni a questa 
parte, dopo cioè che ò in mano dei frara-
maasoni? Leggete: èia statìstica ufficiale. 

- Noi 1878 le imposte erano di 3 miliardi. 
Nel 1909 la imposte salirono a .S milardi 

998 milioni: sicché quasi un miliardo di 
più. 

IMitH: 
Nel 1000 — teppnflq ooqto di w% solo 

Mftudsmepto — i deli t t i erano 70, 
Nel 1907 in quel Mandamento i deli t t i 

arano 358. 
I delit t i dei minorenni_ nel 1890 erano 

27.30 -- abbjiatanza bene ! ; nel 1905 erano 
31.400. 

I diseriori dall 'esetoito : 
- j L J < I J » | g - - J - l l - J - l J l . l . ' . ' . , Il !!IH,l.m I .11,1 l< p i » • 

— ' E quanta. , cosa belle e buone ci 
ipaegnavano, . . . 

— Che cosa t ' i n s e g n a v a n o ? 
— Ad esser buoni, obbedienti, ad amar 

i genitori, ad osservar i comandamenti dì 
Dio.,.. 

~ Eh, sì; i comandamenti ; si ecco! 
maaa della patria nulla; non ò vero 
Gino ?, Non sai ? 

— Anche quella oi dioavano di amare, 
col diventar bravi-ci t tadini , soggetti al Re, 
alle .leggi. 

-— .Ècco.... ecco 1 Pe rò . . . l ' i n n o di Ga-
r i b a l l ì non te l ' i n segnavano mica ? 

— Questo n o ; ma . . , . , . 
— Oh, quelita è bella I Insegnar ad a-

mare la patr ia senza l ' i n n o di Garibaldi ! 
Ci vuole l ' i n n o , mio caro, l ' i n n o ci vuole ! 
al Giordano Bruno, la là te 1' inse­
gneranno. Vedrai . E poi e poi i prat i 
insegnano a tener il collo torto ; e ciò è 
aontro l ' i g i e n e , Ah quel sindaco, 6 una 
vera manna, 

— Ma no, papà. Essi oi dicevano sfm,-
pre : « Ri t t i , r i t t i , col Corpo. P ied i » ter r» 
Qpohi al o'eio ^ 

— Eh sicuro f Ooohi al cielo 1: col per i -
ijolo tii jneiampw nei "Bassi e eadevé, Oh 
che imprudent i quei , pret i ! Propr io non 
ne iBdevinavRfto una ! Ej poi, io t i voglio 
più sveglio, p iùuu , . , , . come dicono ora 

Nel 1900 orano 1,973 : n d 1908 erano 
;j,437.-

E il eommoreio ? 
Nel SJIO 1908 ai ebba in meno la somma 

di 456 milioni 1154 mil.j. 
E la popolaxione ? 
Mentre cresce da per tut to, in KraiKiìa 

invece le nascite sono inferiori di mollo 
al nurnero dei trtorli. 

Altro che : Viva la Frawia ! 

M A E S T R E DECOHATU. 
L'a l t ro di a Padovit. all'eli: teet ro « Con-

oordi » eo l i ' i n t a rvsu to di buon numstu di 
maestre, ebbe luogo la festa in onoro dallo 
aocié della Sezione della « Tommaseo » de­
corate oon^ medaglia d'oro dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Su oiuguo maestre cUe fiiriino dooorato,' 
quattro appartengono alia f Tommsnej » 
la asaoftiazione magistrale nostra, oryiliaìia. 

Brave I 

U donna e ifMulil» 
«Sa le pubbliche autorità hanno un'in­

teresse grave e inabiitsStftbllé'di ooouparsi 
a difendere, i diritti degli operiti) queaiì) 
iuteresBe g molto più grande e.plit'serio 
quando ai tratta di vanire ia aintq d*Uà 
debolezza dei fanoiuUi e dalle dQdne. Itaai 
sodo il principiò a U spavsuKi dalla geneir 
ra '̂ione futura, ed ò sopra' di tm\ ohe la 
naaiene deva ooptara, in gran parta, per 
il suo avvenire e la atta prosperità». 

accidenti? piii evoluto; ecco! Sicuro più 
evoluto. Non ò vero Rosa ? (liivolto alla ma • 
glie che •inniva dalla owina). P iù evoluto, 
meno. . . - , meno prete, ecco. Ohe no dici 
tu ? Eh , ma già ; sei un po' beghina tu ! 
Non t i intondi di educazione ; il sindaco 
vedi, quello sa quello che fa. Oh que i . . . 
Giordano Bruno,,, come è venutq. in bnoa 
punto ! Vtìdrai, vedrai i ptogresai di LinuI 

E difatti lo ai vide tra breve. In c ipo 
a pochi mesi Lino s 'era mutato allatto. 
Una ne pensava, un ' a l t r a no faceva. S t rap­
pava ì capelli alla sorella, faceva volare i 
piat t i quando il cibo non gli garbava : aa 
la mamma lo r improverava, ecan visacoi, 
eran beffe. Gironzolava cont inuamente per 
le s t rade a far le monellate, sparlaoohiava 
in modo indecente ; insomma era insoppor­
tabile ; un vero re delle strado. Il pa­
dre si mordeva le labbra, ma faceva in vi­
ste di non accorgerai porolìò c 'era di (IIPÌIJO 
« il sindaco •' oh di quello non ai polova 
dubi tare . At tent i ora ! « Vìva la ropuii-
b l i » , la l ibertà 1 » 6 fcino ent ra vociando 
e rovesciando il t avol i lo con il caffè del 

Così Papa Leone X I I I . Ma i «aoUliatl 
qontinuevanno istessameatf a eitlvinniàve ; 
4 diranno che né i Papi D6 la Chiesa non 
qi sono mai occupati della aorte degli 
operai. 

Cronaca oittaéna 
Diario isacro 

S 8. D, VI Dopo Pasqua -^ Apparizione 
dì S. Michele are . 

9. L . S. Gregario Naziauzeue v. a dott . 
1.0. i l . . 8 . Antonino veao. 
1 1 . J I . S. Antimo 
12. G. Bs. Nereo e Aohilleo mm. 
13. V. S. Sigismondo re , m. 
14. S. Sa. Vittore e Corona mm. 

mese del Cuor di Gesù. 
B ' un libro di divozione uscito nel 1909 

ji Modena, Contiene ^na considerazione ed 
un fioretto per ogni giorno a l l 'uso del mqae 
dì Maggio coU'ag^iuntft dell'Officio, della 
Messa del Cuor di Geaii e delle preghiere 
iudulgenzia te da Leone X I I I . 

W un vero tesoro d ì affetti ed un ' ac ­
colta dei migliori pensier i cavali dai santi 
Pad r i e dai Dottori della Chiesa sul Cuot^ 
divino. Può servi re per i devoti ed i éa-
cerdotì ohe desideraijo oopaaorara o predir 
care il prossimo mese di giugno ed otte­
nere le grazie promesse alla Beata Mar­
gheri ta Alacoque. 

Si vende da Zorzi, Odine. 
P e r molte oopie con sconto notabile r i ­

volgersi al Sac. Bìngeoìo Bianchini . 

CASA M CUBA 

Oiti io iill 
approvata con depreto della; R^gia Prefet­
tura pel Cav, Dott. Si4.pFABOU[, spe­
cialista. — Viaitft ogni giqrno. — ìrP-tÀXI 
"Via Actuìleia 86. — Camere giratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17-

1 1 01 
G a M o Hi fOTGEUnilBIWIfi. nmliitiie 

Pelle-Segrete-Yi6 urinarie 

— Ql\6, ohe, alle dici?..., Clio fai?.,,,. 
la repubblica ?..., Non sai non t'inse-
gnapo ohe il Re, olie in monarchia.... 

—; Che re! ohe monarchia! Tutto il 

O P RM I !?n Medico specialista allievo 
. r , .OALLIÌJU delle oliniche di Vienna 

e di Parigi. 

Chisorgia della Vie ITrinEune, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sesau^Ve. ?v>micitsipnl merpuiiall {iel< cifra 
raspida, intensivi* della sifilide. '— Siero-
diagnosi di Wassermann. 

'Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetteaeparate. 

VENEZIA-8 MAOBIZIO, 8631-33 - Tel. 
780 fTDVSTE. Consultazioni tutti 1 giovedì 
dalle 8 alle 11 Fiazsa V. E. oon- ingresso 
in Via- Belloni N. 10. 
l'I L » J'i II ani • i i i m i i i M . j M — i ^ » » — a a — • • 

mondo è patria, e tutto dev'essere una re­
pubblica : còsi la vuole anche il mio f̂ qsi-
stente dì squadra ! 

— Ohe ! come par l i a tuo padre ? 
— Bisogna esser Uberi nel par lare ! 

Paura di neaauno, mai. L'obbedienza rende 
schiavi gli uomini . 

—• Ohe ! (sempre in tono più gram) Ohe, 
che dici ?., . è impoasibiie che al Gior< 
daoo Bruno , , . , Ohe, ohe, dove vai adesso? 
Lino, dico ? 

— Oh bella ! vado alla eonfereazs. Non 
sapete oh i c 'è l 'onorevole Podraoea, quello 
che ama tanto il popolo. L 'ho vieto oia a 
braccio col Sindaqo, Non ho tempo da per­
dere io. Vado, « V i r a la repubblica, la l i ­
bertà 1 » 

l i padre , la madre , restano stordi t i , mut i , 
immobili. Poi piano dolorosamente : — Me 
l 'hanno rov ina to ! . , . Ah, quel aiudaco a 
braccio di Podrccca I — E la madre : — 
P i ù evoluto, meno pre te lo valevi ; ebbene, 
lo vedi ora ? Se invoco fosse rimasto al 
£>on Bosco 

— Si, è vero ! L 'ho rovinato, e forae,.. 
forse per sempre | -^ B i due piansero 
assiema i danni d ' una certa educazione, 
che ai chiama, - r laioa. 

Oistereiensie, 



MMÉM MHi»MÌiÌiiiìll>l 

IDXJH3 
abili scalpellini per Idvoro in pietra arti-
fioiale sono cercati sùbito. —. Per iufor-
maiioni rivolgersi al Segretariato 

GASTHOF EISEUBAHU -. innsbruck. 

'Volete star isani? 
Bevande. 

Celle bevande la prima, più indispensa­
bile e salutare, è l'acqua. L'acqua pura e 
fresca, piuttosto di fontana ohe di pozzo, 
aiuta la digestione, mantiene sani, pre­
serva « cura da molte malattie. L'acqua ò 
uno dei primi elementi della nostra vita, 
non salo, ma opera anche prodigi di gua­
rigioni. . ' .j^-

Quardiamooi però d a ^ ^ r e acqua fredda 
quando siamo sudati ; in questo caso prima 
di. bere, è necessario riposarsi un pò' ; al­
trimenti si potrebbe riportare disturbi di 
ventricolo terribili e anche morire, come 
S BCoaduto a molti. 

Il vino — quando è vino — è una be­
vanda ecoellente, talvolta anohe medicinale, 
specialmente pei gracili, pei linfatici, per 
gli HOPofolosi, e pei vecchi. Il vino — dice 
il proverbio — f il latte dei vecchi. 

L'uso madUrraio del vino dì forza, e fa 
sta allegri ; ma Vàbu^o indebolisce, istu­
pidisce, uccide. Guai a colui ohe si la­
sciasse prendere dal vizio del vino I diven­
terebbe un essere abbietto, miserabile, bru­
tale: sarebbe un uomo perduto. 

La birra, secondo il dette di un celebre 
chimico, d un pane liquido: cioè non solo 
disseta, ma nutrisce. 

Il caffè è una bibita ohe favorisce la 
digestione; ma disturba i nervi delle per­
sone deboli, e cagiona irrequietezza e in­
sonnia : bisogna farne uso moderato; 

Il veleno che uccide a poco a poco spe­
cialmente i poveri operai, è l'acquavite, e, 
in generale, tuHi i liquori alcooliei. 

A enumerare ì mali cagionati da questi 
liquori, si potrebbe fare un volume ohe 
farebbe spavento anche ai più viziosi Ub-

• briaèoni, 
Quel bìcbhiferino ohe certi operai sono 

abituati a bere alla mattina, credendo stol­
tamente di fortificarsi Io stomaci, è un 
vero tossico che disturna il ventriolo, bru­
cia a poco a poco le interior», indebolisce, 
guasta il sistema nervoso, affretta la vec­
chiaia e la morte. 

Trattandosi dì cibi e di bevande, teniamo 
bene a mente questi proverbi! : Ne am-
ma'XiXa più la gola, che la spada — Chi 
più mangia, poco mangia — Pane finche 
dura; ma r-ino a misura — Poco eiho e 
•nullo affanno, sanità del corpo fanno. 

rato telioemente. Luigi Colombo, 11 presi­
dente de! Sindacato Italiano Tessile ci scrive 
doiiantando. le eccezionali attitudini di or-

'ganiamatore del .Paoloni, e congratulandosi 
per l'acquisto ohe abbiamo fatto. 

H tutto questo diciamo, a costo di offen­
dere la modestia dell'amico Paoloni, per 
concludere che gli operai e quanti sono 
amici della classe operaia devono prestarsi 
fiduciosi a favorire gli sforzi che il nostro 
amico farà per la organizzazione tessile nel 
Friuli, 

Il propagandista è ora a disposizionede-
gli uomini di buona volontà dnì Friuli : A 
questi risponderà come si deve all'appello! 

Uiia p e r v o l t a . 
— Ricordi il terremoto di dieci anni fa? 
— Se lo ricordo I... 
~ E' stato forte? 
— Immaginati che io avev.i nella stanza 

a basso, un lugarino. Ebbene ; lo credi ? 
Alla mattina trovo il lugaru che, per lo 
spavento,... gli eran cascate tutte le penne ! 
era restato nudo... come un marato, 

— Osteria I.... 

I Ricreatori. 
La cara istituzione dei Ricreatori pro­

mette bene. Oltre ai parecchi gi$ istituiti 
qua e là, sentiamo con piacere che sono 
io preparazione in varii altri luoghi: a Beano, 
a Orsaria, a Ontagnano, a Oividale, a Ra-
veo... 

A proposito di Miareatorii, ceco come na 
parla Cesare Lombroso, ebreo : 

< W innegabile che, per allevare una 
gioventù onesta e temperante, non v' ha di 
meglio che tenerla raccolta nei giorni fe­
stivi .in onesti passatempi ed in morali 
istituzioni ». 

Oh, vengano, vengano i Bioretorii ! ogni 
parrocchia, ogni paese un po' grosso abbia 
il suol... 

a MI 

Per l'organizzazione tesale. 
Oorae molti sanno, Giovanni Paoloni, se­

gretario operàio della Direzione Diocesana, 
ha passato il trascorso mese di aprile a 
Milai.o, presso l'ufllcio centrale del Sinda­
cato Italiano Tessile. E questo per cono­
scere a fondo ti metodo seguito dal Sinda­
cato, nella organizzazione degli operai e delle 
operaie della industria tessile. 

ìlolto abbiamo già p>iriato anche a voi 
(ricordate, lettori ?) dell'utilità, del bisogno 
che operai e operaie della industri i tessile 
si uuist'ano per migliorare le proprie- con­
dizióni, per averi! forza e dignità. Ebbene : 
ora è venuto il momento di scendere alla 
pratica. 

Giovanni Paoloni, il propagandista ohe 
tanto plauso ha riscosso nelle sue confa- , 
renze agli emigranti, ritorna ora da ili- | 
la, 0, impratichito in questa nuova forma 
di organizzazione, e pronto a spendere le I 
sue fatiche per l'elevato ideale cristiano . 
di redenzione operaia. I giornali di Mi- I 
lano hanno avuto occasione di rilevare le ' 
sue ottime doti di propagandista. L'Orga-
ìUxxaxioìie tessile, ch^ porta anche due suoi 
articolotti sul n. dì aprile, fa la cronaca 
delle agitazioni in cui il Paoloui ha. lavu-

IN TRIBDNALB.-
Tra fratelli. 

. Tettole Fio fu Giacomo di anni 25 di 
Canale di Grivo (Faedis) già detenuto dal 
7 al 17 febbraio 1910 è imputato di le­
sioni volontarie per avere nel 7 febbraio 
in Canale di Grivò senza fine di uccider* 
prodotto con una scure ferite , al* fratello 
Romano guarite in giorni 45. 

A sua discolpa egli dice che essondo ub­
briaco fradicio maneggiò all' impazzata la 
scure senza nemmeno accorgersi ove col­
piva. 

Il fratello (ohe non si querelò) cerca di 
scusare il fratello. 

Il P. M. gli propose 5 mesi e 25 giorni 
di reclusione, ma 1 avv. Doretti ottiene dal 
Tribunale che il suo raccom^indato venga 
assolto per non provata reità. 

I furti di carbone e legna da IHadalla. 
Elmi Oreste di Federico dì anni 27 di 

Udine, facchino presso la Ditta ' Madella. e 
Asquini, è imputato di furto continuato per 
avere dsil'agosto del 1909 all'aprila 1910 
rubato ia<danno della Ditta sunnominata 
carbone, legna e sacchi vuoti e una coperta 
par un importo impreoisato. 

In esito alle risultanze processuali .il 
P. M. chiese mesi 7 di reclusiine, 

,11 difensore avv. Candolinì chiese il mi- ' 
nimo della pena con l'applicazione della 
legge Ronchetti. I 

Il Tribunale condanna l'imputato a meni 
5 e giorni 25, oltre le spase e tassa senr 
tenza. 

I Carabinieri lo riportano in carcere. 

Ladro di fot maggio Sardo. 
Muzzini Giovanni fu Antonio di Udine 

d'anni 49 è imputato di furto aggravato 
per avere nell' 11 maiz'i sottratto in danno 
•di Forner Giovanni negoziante in via Ber-
taldia una forma di f-irmaggio Sardo che 
si trovava fuori del negozio esposta in 
mostra. 

II P. M. propose 6 mesi di reclusione. 
I! difensore avv. Candólini, chieda il mi­

nima della pena. 
Ili Tribunale condanna l'imputato a'4 

mesi di reolusìoue. 

Furti B lesioni. ~-
Triuci Alberto fu Pietro d'anni 28 nato 

a Pisa e residente in S. Daniel?, sarte, è 
imputato di furto qualificato per avere nel­
l'ottobre 1909 in Udine sottratto, con abuso 
di fiducia derivante da coabitazione un 
tavolino, un tegame, • delle lazze e dei bic­
chierini compreso un cantero (vulgo seoiese) 
por un complessivo importo di h: -0 in 
danuo del sarte Valejitiuo D.tiiulon, e di 
lesioni volontiirie per avere uiìr ò ottobre 
1909 in Udine percosso lo stesso Dar.elòn 
producendogli delle contusioni, guaribili 
entro il decimo giorno. 

Il Tribunale condannò il Trinci a sóli 
6 giorni di reclusione, in guisa ohe ieri 
stesso fu libero. 

Contrabbandiere mal pratico. ' 
Celotti Francesco di Luigi d'anni 31 

fornaciaio di Maiaoo (S. D.miele) il giorno 
4 marzo fu colto dalle guardie di Finanza 
come un vero barbaggiano, mentre stava 
trasportando kg. 7,300 di tabacco lavorato. 

Concordemente fra .P. M. e Tribunale 
venne condannato a L. 51 di multa fissa 
a L. 160 di proporzionale ed agli altvi 
accessori di legge. Fu poi perdonnto es­
sendo egli incensurato. Oif. Maroè. 

introdotto nella casa di abitazione di Oristo-
foli Beatrice in Tomba contro il suo di­
vieto e per averla ingiuriata nelle stesse 
circostanze con le parole... eoo. 

Il Giudice dopo sentita la magistrale di­
fesa dell'avv. Mossa, assolve completamente 
il Fividòr, e condanna la querelante Cri-
stofori nella spese processuali e tassa di 
sentenza. 

Così essa face la parte dei pifferi di 
montagna. • 

Il latte delle pecore di Paslan di Prato. 
Cosattìni Teresa fu Antonio di anni 46 

contadina di Pasian di Prato è imp. di 
furto (art. 402 C. P.) per avere nel 10 
febbraio rubato il latto della Doriga Luigia 
mungendo le pecore di quest'ultima ed 
inoltra di avere nelle stesse circostanze ' 
ingiuriato la Dorigo con le parole «e 
spi stata più volte sul giornale >. 

Alla sua volta la Cosattìni querelò la 
Dorigo Luigia di Valentino di anni CO 
contadina dì Pasian di Prato perchò nella 
mattina del 10 febbraio la ingiuriò con 
frasi ohe non ripetiamo. 

E' dif-notarsi ohe le belligeranti sono 
cognate e che pende causa per le divisioni, 
causa mai rivolta, perchò come' disse il 
Giudice Conciliatore del Paese, fra loro vi 
sono contìnue beghe. 

Le imputato si trovarono cootomporanea-
mente innanzi al Giudice e se ne dissero 
di tutti ì colori. 

Il Giudice le ritiene entrambi colpevoli 
0 condanna la Cosattìni a L. 60 comples­
sivamente e la Dor'ii'i a L. '40. 

Revoca la precedente' sentenza con la 
quale la Dorigo veniva condannata a 75 
giorni di reclusione. 

E tutto ciò per un quintino di latte di 
piore. 

F Ili 

Cd 
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BIAStUSXEJICCO « 
Viale.del Ladra, 30 - Telefono 3-06 | 

lEsposizIoiie CasipIgDaris PemiiiDeflti! | 
Via Daniele Manin - Telefono S-07 « 

PRlMAaiA I 
Fabbrica Statue Religiose I 

legno, cartono romatio, ecc. g; 
Unica nel Veneio ? 

^ 

Mediante speciali accordi riproduce a. 
tutti ì mpdelli delle rinomatissime „ 
Case dì Parigi e Monaco. '~-

UWCk PRODUTTRICE DIRETTA S 
di Bandiere per Società " 

Stendardi Gonfaloni J ' 

; FABBRICAirr)EPOS.ITO J 
I ARREDI SACRI IN METALLO 1 ' 
I .3" 

Paramenti sacri — 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre' 
senti, per- Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, ec*)uomia domestica, orti 
TOHUT» e sartori» 

Cantarutti Giovanni rad. responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

laboratorio Mmì e Pietre 
DI . 

fiOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Ali t a r i , L a p i d i , M o n n -
nt&^iiti f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Chiese , P o r t e ecc. 

~ Disegni e prevetitivi gratis a 
richiesta. 
. li'rezzi mitissimi. 

DiHet!! il l i iÉ i 

comuni a di lusso 3 

l i l i f l e articoli ili devozione e resalo » 
[appelli e tenotti per k e r M • 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa » 

V a l o r ! d e l l e m o i ì e t e 
'ìel giorno 4. 

Frannia (oro) / 100;64 
Londra (atejlino) 25.41 
Oerma:iia (maj'.;;hi) 124.01 
Austria (ooron-!) ' 105.50 
Pietroburgo (r-ibli) * 367.97 
Rumauia (lei) ' 99.60 
Nuova t o r i (dollari) 5.19 
Turchia OÌVB l.iiToheì qa 74" 

da Granot\UMO (rtU'ett.) 
Cinquantii'.o 
Fagiuoli 

Galline 
Oche 
Dindio 
Pomi (al quintale) 
Piselli 
Patate 
Kadìochìo 
Spinaoci 
Asparaggi 

L. 13.65 a 15.— 
» _^12.75 a 13.— 
» ' 16.— a 28.— 

al Ohìlogramma 
da L. 1.60 a 1.70 
» » 0.95 a 1.— 
» => 1.70 a 1.75 

13.— a 35.— 
--.50 a —.— 
— .9 a - .— 
— .8 a —.12 

—.12 a —.22 
- . 7 5 a —.80 

da L, 

„ Catechismo Breve ". 
11 CATECHISMO BEKV'E, cioè la prima 

parte del Compendio doUa Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua,I!cc. iious. Arci 
vescovo: si trova presso ràmmiiiisfiazione 
'al Crociato. — '̂ 
' '̂eiilesiifli ).0 ì:i ii.|i!a, .-iit.'se [.• SIÌÌÌÌ in pii'i, 

Vendesi a pronta Càs;^» 

•'•.-.KtaU^^hW 

Costruzione spoclalizasata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 

PRETURA DEL l i . 
Giudice Stringari P. 

MANDAMENTO. j 
M. Kesegotti cane. 

Franchellucci. i 

Violazione di domicilio. ] 
Pivìdft, Valeriane fu G.io B tta di anni 

51 di Moretto di Tomba e imputato di 
violazione di domicilio e di ingiurie per 
133'.91 arb:trari.iiUtMHo nel 31 guiiiaìo 1910 

tt turMiuk Uberaraente aospeaa 

J. IHELOTTE 'lg;l<») 
. Pillalo p»r riSÀlift 

81, Via CairoU, 21 
———w\r f - -^ 

Lt nlgllsrl t»r ipwitim II ilare — MMaliao 
lavoro col minor sforzo po«8lbil* - Sor»-
matura perfetta - MaBSinn& durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREnmO 
Miisfiima OortrU^cenza 

tiu^ultiii!. OnorlflcencK 

",hiV..i.V.».Ìi?^/jff^'t^V^*iliiw«Ìw"*w 

A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 

« S O O I E 3 T A . O-AuTTOLIO--^ » IDI •vEi:R;03srA,-
l a q u a l e p r a t i c a l e inij^iiori c o n d i z i o n i 

NFLL'ULTIMO TlilENNIO HA KlPAtm' IO AGLI ASSIOUKATl OLTKE LIRE 230.000.00 

Subagenzie in ogni Capoluogo della Provincia — Agenzia Generale in U D E K |S t V i a d e l l a P o s t a , I V u i u e r o 16> 


